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 Roma, 24 giugno 2025 

 
 
 
Prot. n. 632025 
 

 
 
 
 

Dott.ssa Lina Di Domenico  
Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria  

 
Dott.ssa Antonia Giammaria 

Capo Dipartimento per gli Affari di Giustizia 
 

Dott.ssa Mariaisabella Gandini   
Direttore Generale del personale e della formazione  

 
e per conoscenza  

 
Dott.ssa Giusi Bartolozzi  

Capo di Gabinetto  
 

O.I.V.  
 
 

 
Oggetto: addendum volto ad integrare gli obiettivi relativi al P.D.G. di conferimento/rinnovo 

incarico – ennesimo intervento della CISL a tutela dei dirigenti 
 
 
Con note in data  26 novembre 2024, del 27 gennaio 2025 e del 26 marzo 2025 questa Organizzazione 
sindacale ha criticato, con dettagliate argomentazioni,  l’iniziativa di codesta Amministrazione che 
ha chiesto a tutti i dirigenti amministrativi in qualità di funzionari delegati al pagamento delle spese 
di giustizia di sottoscrivere per presa visione un addendum volto ad integrare gli obiettivi relativi al 
P.D.G. di conferimento/rinnovo incarico, con il seguente: “Assicurare il rispetto dei tempi di 
pagamento delle fatture o delle richieste equivalenti di pagamento secondo il disposto di cui all’art.4 
bis del decreto-legge 24 febbraio 2023 n.13 convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023 
n.41 recante “disposizioni in materia di riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche 
amministrazioni”. L’obiettivo, connesso all’intervento normativo succitato, si colloca nell’ambito 
delle riforme abilitanti del Piano Nazionale di Ripresa e di Resilienza (riforma 1.1)”.  
 
Orbene, giova rammentare ancora una volta che le spese di giustizia, volte a coprire una vasta gamma 
di costi associati ai procedimenti giudiziari, sia civili che penali, sono disciplinate dal d.P.R. 
n.115/2002 ed effettuate in esecuzione di provvedimenti giurisdizionali e sono caratterizzate da 
un’innegabile connotazione pubblicistica. Come asserito dalla Corte di cassazione, i compensi 
spettanti ai soggetti incaricati dal giudice nell’ambito delle spese di giustizia non costituiscono crediti 
derivanti da obbligazioni contrattuali commerciali, bensì da obblighi giuridici imposti per legge.  
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Pertanto, assodato che i crediti per spese di giustizia, liquidati ai sensi del succitato D.P.R. 
n.115/2002, non derivano da rapporti contrattuali di natura commerciale, bensì da provvedimenti 
giudiziari e liquidazioni d’ufficio, agli stessi non si applicano né i termini di pagamento previsti per 
le transazioni commerciali, né l’art.4 bis del decreto-legge sopra menzionato.  Tale distinzione 
esclude che eventuali ritardi nei relativi pagamenti possano essere considerati elemento valutabile 
negativamente nei confronti del dirigente responsabile. Inoltre, vale la pena ricordare che i ritardi 
registrati nell’accreditamento dei fondi ai funzionari delegati non consentono comunque il rispetto 
dei termini di pagamento. In linea di principio, la mancata realizzazione di un obiettivo per ragioni 
non riconducibili a colpa o negligenza del dirigente non può trasformarsi in un tratto penalizzante ai 
fini della sua valutazione di performance. La valutazione deve basarsi su fatti e comportamenti 
effettivamente riconducibili alla persona valutata. Se il mancato risultato dipende da fattori esterni 
(es. ritardi nell’erogazione di risorse) e non da un suo comportamento, non è logico — né equo — 
“scaricare” la colpa sul dirigente. 
 
Premesso quanto sopra e richiamate integralmente il contenuto delle suddette note, rimaste a tutt’oggi 
prive di riscontro, si sollecita nuovamente, con più ampia riserva di assumere ulteriori iniziative, una 
risposta chiarificatrice da parte di codesta Amministrazione relativamente alle questioni sollevate 
dalla CISL, che escluda ogni penalizzazione per la dirigenza derivante da ritardi afferenti a spese di 
giustizia, non qualificabili come debiti commerciali. 
 
Distinti saluti  
 

Il Coordinatore Responsabile Nazionale 
Eugenio Marra 
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addendum volto ad integrare gli obiettivi relativi al P.D.G. di conferimento/rinnovo
incarico – ennesimo intervento della CISL a tutela dei dirigenti

Da Posta Certificata Legalmail <posta-certificata@legalmail.it>
A coordinamentogiustizia.cisl@pec.it <coordinamentogiustizia.cisl@pec.it>
Data martedì 24 giugno 2025 - 07:58

Ricevuta di avvenuta consegna

Il giorno 24/06/2025 alle ore 07:58:05 (+0200) il messaggio "addendum volto ad integrare
gli obiettivi relativi al P.D.G. di conferimento/rinnovo incarico – ennesimo intervento della
CISL a tutela dei dirigenti" proveniente da "coordinamentogiustizia.cisl@pec.it" ed
indirizzato a "prot.dog@giustiziacert.it" è stato consegnato nella casella di destinazione.

Questa ricevuta, per Sua garanzia, è firmata digitalmente e la preghiamo di conservarla
come attestato della consegna del messaggio alla casella destinataria.

Identificativo messaggio: jpec119332.20250624075804.33269.52.1.1@pec.aruba.it

Delivery receipt
The message "addendum volto ad integrare gli obiettivi relativi al P.D.G. di
conferimento/rinnovo incarico – ennesimo intervento della CISL a tutela dei dirigenti" sent
by "coordinamentogiustizia.cisl@pec.it", on 24/06/2025 at 07:58:05 (+0200) and
addressed to "prot.dog@giustiziacert.it", was delivered by the certified email system.

As a guarantee to you, this receipt is digitally signed. Please keep it as certificate of
delivery to the specified mailbox.

Message ID: jpec119332.20250624075804.33269.52.1.1@pec.aruba.it
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